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mo mo . ,„ . RE 

ILL EREV- SIG- 

SIGNORE , E PATRONE 
COLENDISSIMO 

f T^fomma chi non è attratta 
' lllupijfmo,e Reuerendif- 
fimo Signore , da i di lei 
traiti '-, è non hft cuore itt 
fitto, onon b't petto., de 
. dlplggior cornimene dilli 
cofe mftnfate non fi dimojln . Stinjì furti 
Cuori ttt ferro ; chi nel ' ogtii modo,. p<r cccuU 
la violenta , le furi fo'X* la irmi di fot- 

fitnerjt 




e 

tomf-fi alla Calmila polenti itili di lei Pa- 
l'Ona^a . Siano pur più volubili delle Plinti 
fieffe , de Fan : che con tutto ciò ctnucrragli, 
cornea Cline nomiti , il fegure inconflan- 
temente confanti tutti t moti , tutti i voltr di 
quel Soleva cui prendo* f olendole le fcien^e, 
per cui lampeggiano le virtù tutti morali , e 
per cui finalmente goion li luce i Tipi fiejfi 
dell» Giulìiii* . Trt ouefii a punto mi ritro- 
uo ancor lo , che violentato di quella grani- 
ti affiti le , che non vfurpa i confini del deco- 
rose di quelt' humilt'a maefleuoli > che non 
foggiaci a tirannide £ indif creta altezza, al- 
tro giamti io non tramo , che dimostrarle il 
dipo grande > eh' io nutro di mantenermi fol- 
lo C autoreuole Patronan^a > &altaPro- 
tettiont di V. S. 1. 1 R. Che perciò conceda- 
mi con ritnfa gratta , e gratiofa ritrofttà la 
RELATlGHE preferite DELLE PRO- 
DIGIOSE EFFVSWHl DI SJK- 
GVS 



GVEDELGRJTI TAVMATVR.GO 
DI TOLEHTIKO dall' Autore,ardtfco àe- 
t\icargliela,lttnihc non minacciò di qui com- 
prenda che f : fù l' Altari del di Iti merita al- 
tro di migliore non ttjfo >', prouien sì da po- 
t/erta di talento $ ma non da mancanza di 
fpirili. Confagro dunque tilt di lei virtù,! 
Jtngolar dtuotione t porporati liquori della pri- 
ma Stella del Firmamento ; acciò t lei da 
quefli ricettala porpora di vn fiammeggiante 
augmento di diuotione, & tjjì rejiino in lei > 
quaft m mutila Conchiglia , così ficuramente 
accolti \ chef e, accorgendojì quejìa, che la ma- 
no del Pefcatore s'accojìi per inuolargli i fuoi 
gemmati parti , Jinnge così tenacemente ielf 
ofiéaConcha le lahhra ; che tronca , fe fra' 
mestate le coglie, del temerario le dita : coti 
lei tronchi la voce a queiCrittici , ch'altro 
mn iramm furare, che il più preggiatoTefo- 
ro, iella reputalione m intendo- H'gi» 
A 4 mfuri 
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mi(n>il" mpkxz.» àe Piiti dtfiri con \tt pie- 
auleta del dono : poiché anihe indujlre 
-Geometre racchiude fi* le angu/ìe^e di 
tendi' pochi linee ciò , che fi* le tmmenfit* f 
Vnuterfii&*nche i peni, ristringi. Ricetti 
duncjuecon la foli* getwofitì fucilo , fi te» 
picciolo donoigi* eh' ni min rifinì* l' Oceano 
ilvifiHaggio di hjnche poco rufcello; enei 
dono medemo il donatore non f pregai ,già che 
di tanto * punto lo prega , mentre aV*S\ 
lUnJìrijpm*jò humitiflìm* riutren^a . 

C V. S, lilujìrijjìma, e Reuerendijjìin* 

Laccali JO. Luglio iC-tf. 

•m\ *\ ( r..-l-l'X( !. -ÙC. ' LV..I'" !J . 

StfarVa , nHihOnuJ »».•* 
Vndfi- Demtifs, e $eruo OJfeauioJìfì, 
Guglielmo SuiiZ'' 

RELJ- 



RELATIONE 

\ Marauigliofi Portenti , 
e Gloriolì Frodigij , che 
giornalmente con mera, 
viglia della natura , e de 
fecoli li feorgono nelle 
~ Merauigljofe , e Prodi- 

gioie Braccia, del Gran Proteitor della 
Chiefa Nicola da Tolentino, Gloria, e 
Splendore deli* Agoltiniana Republica> 
hanno rifuegliatt dal filcntio la mia pen- 
na , fi per intcnsnre nel Sangue di quo Ito 
A- 
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Agnello ogni Cuore più adamantino, co- 
me anche per publicare con tromba To- 
rtora al Crillianefimo tutto à gloria di sì 
Clonofo Eroe le Prodigiofe effufioni di 
Sangue , che con merauiglia del mondo 
quotidianamente fi mirano nel Braccio 
delti o , e fìnillro di detto Santo fatte in 
diuerfi tempi , quando la Chriefa da lui 
protetta , c Principi Chriftiani hanno pa- 
tito qualche fmiftro euento , ò trauaglio , 
<hc hanno fatto, e fanno per merauiglia 
inarcare a rutti i Fedeli le ciglia . E con 
ragione chiamai il mio Gloriòfo Santo 
Protettor della Chiefa , mentre tale lo di- 
chiarò nella Tua Canoniiatione , e con pa- 
role di giubilo l'acclamò, quando l'af- 
crille nel Catalogo de Santi il Gran Pon- 
tefice Fugcnio 1 V. l'anno 144S. alli 
cinque di Giugno: e già che ache era glo- 
ria rifesbata al Prodigiofiffimo Sangue di 
Nico- 



Il 

Nicola.Poiche fé dal Sangue di va Agnel- 
lo (uenato da Amore rieonofee l'ellerla 
Chiefa > ben era il douere , che al Sangue 
di vn altro Agnello Vittima di Canti ref- 
tane di quella la Protettione , e Tutela ; E 
le è vero , che Sine Sunguims tjfiifìont no* 
fil rtmijjìa , era ancor conueneuole , che 
lini Sanguini! effufìone non fieni Protesto ; 
Sangue cosi grato all' Altilììmo, che ftò 
per dire,che venga più da lui (limato , che 
quello de i Martiri Ile (fi ; Pofciachefe 
è vero ciò che dice 1' Angelo delle fcuo 
le,che 7Yow pxm , feci caufa facit Martyri- 
*<w,e chi non vede,che fpargendolo quel- 
li per la fede , e quello per la Carità , 8£ 
amore verfo la conlegnatali Chicfa,& ef. 
fendo maggior di quella per infegnamen- 
to dell' A portolo nella prima a i Corinti) , 
Mwr unum hortun tft Cbaritas , fembra 
per confeguenza più degno lo lpargimen- 
to 




tP del Sangue jn Nicola, che nell' ideili 
MartiriiOnde di lui può có ragione aiiue. 
yard il Vaticinio di loelle al fecondo: Dai» 
Jrpitgm Sangumtm \ Pofciache fe Prodigio 
Vien chiamato dalla C hiefa il Sangue fpar* 
foperla Fede da Martiri in Terra, qual 
Prodigio potrà ammirarli maggiore d» 
quello fi feorge nel mio Nuda, nétre an- 
che morto dalle lue Btaccii dall' Amo 
1 3 4« , fino al 1 67 <}, prodigiofo Sangue,? 
miracolofo fcaturir fi ammira. E come 
dunque non dirò il mio Nicola efifer del- 
la Chicfa ProtettorGloriofo , & lllulìre , 
mentre con lo fpargìmento del Sangue 
ancor viue , e ragiona , e con le fue Brac- 
cia recife ancor combatte, e trionfa ; Sì sì 
ancor combatte, e trionfa il mio Nicola , 
e qua) valoiofo Guerriero riporta de cógiu- 
rati Nemici di quella Gloriola, e legnala ta 
Vittoria ; il che per degnamente prouarui 



Traìafcio qui hors , e pa fso lotto lì- 
letitio la prima effulìone di Sangue l'uc- 
cella nell anno 1 545. quaraiu' anni dopo 
la Tua morte , quando da vn Conucrfo 
A temano lottolacrelìano * mollo non 
tanto dalla diuotione , chi: profetlaua al 
-Santo , quanto dalli continui miracoli , e 
prodigi) , che giornalmente operaua in 
Lem fino de videnti,bramol : ò di arricchii Cj 
•ed illullrare la fua Patria di qualche Reli- 
quia di Nicola , Jtuandofi vna notte, gli 
ieeife dal Santo Corpo ambedue le Brac- 
cia i dalle quali ne vici Sangue , comete 
folle Irato vn Corpo viud , & in tant' 
abohdama , che raccogliendolo conia 
bambagie disfatta , n* empì vna Tazza j 
la quale lì colile rua nella Calìa di ferro, 
polta nella Capella di detto Santo fra l' al- 
tre Tue Keliquie,tutto congelato , ma cosi 
viuo , c rubicondo j che fembra vfeito 
adefio 



ideilo da quel corpo gloriofo ; E raccolto 
il Sangue, inuollc le sante Braccia in vna 
touaglu bianca d' Aitarle meikfelc ai col- 
lo ben legate , credendoli in quella none 
far £ran viaggio , non volendo Iddio pri- 
vare quella diletta Città di fi pregiato Te- 
ibi o i la mattina per diuina difpofitione fi 
trouò 9 per maggior gloria del mio Santo, 
chiufo nella medefima Chiefa. Ondcat. 
territo più dal miracolo, che dal furto pie- 
tofo , tutto tremante , tramandando dt 
gl'occhi dolorofe lagrime , accusò a- 
uanti al Superiore prc Arato , l'errore 
comincilo , confegnando nelle di lui ma- 
ni il Teforo inuolato, e rapito; e la fopra- 
detta touaglia, eflendo tutta afperfa, e ba- 
gnata di Sangue , fù pofeia daqueiPru- 
dentiffimi Padri chiufa in vna Cadetta 
d'Argento , la quale pure fi conferua 
con l' altre Reliquie di Nicola nella fopra- 
detta 
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ietti Caffi , vedendoti continuamente 
per diuin volete carica > Se afperfa di 
Manna eelefte , come da tutti giornal- 
mente fi mira , in occafi one , che à Car- 
dinali i ò Prcncipi fi mofh-ano le fue pro- 
digiofe Braccia . Quella prima ctiufione 
di Sangue è ftata falò qui da me regiftra- 
ta | acciò ogn vn fappia l' origine del tuo 
Sangue, Se il tempo, nel quale gli furo? 
no tagliate le Tue Sante Braccia , dalle 
quali poi {uccellerò V altre miracolofe ef- 
iufioni fatte in diuetfi tempi , quando i 
Prencipì Chriftiani , ò la Chiefa hanno 
patito qualche difallro , o trauaglio ; e 
quello per euidentemente deicriuerui , e 
per tornare al mio propofito , 

Tralafc io , che mentre l' herefia di De- 
fiderio feriuacon befiemmie la Chiefa, 
tiuelò à fuoi diuoti il Santo d' hauer fom- 
miniftrati all'Eterno Ciotte fulmini di 
Ven- 
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Vendetta in cfterminio del perfido Here> 
fiarca . 

Tralafcio , che dalle Barbare Lune de 
Turchi più volte fia flato ecclillató il fole 
della noflra Fede con lag- imofa rouina de 
Paefi Cattolici , facendo Nicola di fe 
ftefló con il fuo Sarigue , e con la propria 
Perfona feudo contro l' Armi Nemiche} 
e qual" Argine poderofo le piene delle 
feiagure ritenne , che più nel feno di 
Santa Chiefa hoft fi allargalfero . 

Mirate nell' Emisfero dell' Europi 
del i 447' in guifa di cieco Nembo 
efferato poderofo de Turchi , da cui 
l'empio Mahometto più che torbido 
Aquilone forrìando, f fcuote Oriente con 
1' Armi , e quafi à gara del Turbine , che 
eonqualsò del Monarcha Vtlino le fibri- 
the,fà cadere al fuo In pelo la Metropoli 
dell'Oriente, la iorella di Roma , I" An- 
temuiak 



temurJc de Barbari , e la Regina de 
Mari,Coftantinopoli , Quindi come fiam- 
ma allargandoli , vendicò di Troia gl' inl- 
cendij , attaccandoli nella Grecia, da 
cui fumo annegrita di Tubilo la Natò- 
lia , fi refero al crudo Barbaro entram- 
be fchiaue ; Pofcia poco men , che Tor- 
rente il vado Peloponefo , e di là nell' 
Egeo le due grand' Ifole Lemno , e mi- 
tilene; E più oltre nell' Arcipelago Ne- 
groponte feorrendo , refe il tutto alle fue 
Lune Vaflallo ; Et il mio Nicola à si 
infelici cadute dalle fue Braccia traman- 
da Sangue , piange , e fi duole . Che 
più ? Turbine, che tutto fcuote; Ful- 
mine , che tutto abbatte ; Fiume , che 
tutto mena ; camina l' Albania , e la (og- 
gioga;pafia in Croia, & il fuo Rè tra- 
figgendo , l' abbatte ; S' inoltra nella Bof. 
fina , e prende Tana ; ingolfato nel mare 
B i Eufli- 



Euflìno, affato Capile la firiigge { 
ricatof. fopra Grado, t Ellercto de Chr.f- 
ti.ni rompe^fconfigge-, e Nicola dalle 

Tue Braccia fuda fangue i P«ng= I e 11 

dU< Che più ? morto Matìometto , che 
non commette di peggio il pèrfido Ba- 
mm ? Entrato nell Albaraa gl Al- 
beri dell'Innocenza Cattolica non allu- 
ma ? Auanzato in Duraito , fe ben du- 
riffimo è t offo,con leonino dente non la 
frange? Panato nella Croatia in cloa- 
ca delle fue fchifeize non la tramura ? A- 
uanzato in Corinto non empie ogni Cuo- 
re d' horrore ? e sferzando con temerario 
remo le marine Adriatiche , non fpauen- 
taconla fola fua viltà il bel Sole d. Ve- 
netia* Et il mio Nicola con lagrime di 
Sangue , piange , fi lamenta , e fi duole . 
Che più? Succedalo i Baiazleth So- 
6 limano, 



limano > eccolo nella Pannonia gettar 
da Belgrado la Croce } eccolo ncll" Ar- 
chipelago rodere in Rodi la fagra Bib- 
bia ; Eccolo nelP Vngaria frabicar in Bu- 
da Mofchee ; Eccolo in Tunifi publicar 
l' Alcorano ; Et il mio Nicola per li ca- 
lamitofi trauagli tutto fi ditìilla in Sangue, 
fuda humori fanguigni ; piange , e de- 
plora fi dolorale Perdite • 

Tutto qucfto tralafcio , Solo richiamo 
alle memorie voftre lo flato miferabile, 
nel quale fi trouaua la Chiefa auantila,* 
Cauonizzatione ; Oh ! chi mi dalle ho. 
ra lo fpiritodi quel piangente Geremia, 
per reltringer' almeno in poche paro- 
le quelle rolline , folto al cui mifera- 
bil' incarco non già li preuedeua ,mafi 
vedeua gemerla militante Cerufalcmme 
della Chiela. Gii dal rnonarcha de gì' A- 
biffi nelle più cupe Grotte dell'Infèrno 
A a chia- 



chiamaci à configlio li Prcncipi delle Te- 
nebre, flx dicommun feritimelo con- 
chiufo d' impiegar Jì vltimo sforzo alia 
dcftruttione dell» Fede , & accampato 
vn formidabil' efferato d' Eretici , e Scif- 
matici , che con 1' Anni dell' Brtfie , e 
delle feif ne haueuano già dato ii fatta 
alla Metropoli del Chriltiaiiefimo ; Ce- 
mcua la mifera fotto lì graue pefo , e 
ftillaua dagl'occhi, in vece di lagrime 
fudori di. Sangue , ne fi tiouaua alcunoj 
che compa flìonando alle di lei miferie 
cercafle di folleuarla da quel pefo,fotto; 
del quale con euidente pericolo di tutta 
la Chriflianità , ogn'vn fiimaua vi ref- 
taffe mifcrabilmente oppreffa. Hor men- 
tre in fiato tale fi tiouaua la Chiefa, 
ecco » che elee in campo per difender- 
la il mio Nicola , e follecitando il trion- 
fo della fua Canoniiiatione per moli' 
anni 
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anni impedita (otto il Pontificato eli PP. 
Giouànni XXII. ed' Innocenzo 1 1 1. 
Sommi Pontefici dalla quantità delle feif- 
me , attaccò guerra fi fiera contro t in- 
ferno , che in poco tempo non folo ab- 
battè f Erefia , e feonfifle le feifmc , ma 
acquiftò alla Chiela quella Pace tran- 
quilla , che per 50. anni continui perii 
mondo dal Cuor de Fedeli sbandita , le 
n'era andata raminga . Onde il Gran 
Pontefice Eugenio 1 V. SucceiTor d' In- 
nocenzo , che lo canonizzò , ricono- 
feiuto prima da Dio , e poi da S. Nico- 
la fi fegnalato Fauoré j non foto lo di- 
chiarò Protettor di S. Chiefa , ma di più 
volle j che di tal fàuore à gloria del mio 
Iroe fempre l' illefia Chiefa fe gli con- 
felìafle obligata ; mentre foprafattoda 
Ipirituale iluf.ore , puma compofe , e 
poi cantò nella lua Oratione le parole : 
B 3 Ipfiut' 



Il 

tPltm nitritili &l»ttru§mt tlmiiutit ti 
Sccltjia tua imriius , pnpetitt pace , aiq; 
•mitau Uuiur . Ne di ciò contento il 
mio Nicola i bramofo d'oprare a prò 
della Chielà più legnala» Prodigi) , ec- 
co , che qu.il prode Campione à fron- 
te dell' Inimico erge il gioitolo dendar- 
do del prodigiofo tuo Sangue > e pren- 
dendo con quello i dilaftri implacabili, 
che alla Tua Madre (burattano , diuenuto 
di Te medefimo non men perito , che mi- 
racololo Chirurgo le già aride , ma tu- 
mide vene ferifee , le quali diramandoli 
in mirandole goccie di Sangue , (lampa 
con tali Caratteri sù la Pergamena delia 
Carne , de Chridalli , e degl' Argenti , 
à villa del mondo tutto la cura , che tie- 
ne di proteggerla anche co'i proprio San- 
gue , e così con marauiglioio 1 itolo lì 
iaconofeert dall' ideila fua Madre glo. 

nolìlfimo 



noli Aimo figlio, & amabjl Protettore. 

1 accia 'cltimonianza di quella Verità 
la mjracolofa effufione da lui fatta nel 
Braccio deliro in tempo di Pio V. flo- 
ra Pontefice Santo f anno I 5 7 o ■ per 
la perdita del Regno di Cipro ,, e nel 
chriltallo vicino alla mano per la per- 
dita della Fortezza di Chiauarino nell" 
Vngaria > e nella caduta della Goletta in 
Affrica al tempo di PP, Clemente Vili, 
tutte miferamente cadute lotto la poten- 
za Ottomana . Si come anco il limile fe- 
gui per la perdita della Canea , f anno 
l 6 4 $ , lotto il Pontificato d' Inno- 
cenzo X. pur anche quella perla da 
quella Sercniilìma Rcp. Veneta , che co- 
me Regina fra tutte 1" altre > hoggi go- 
de à fronte di fi fiero Nemico tranquil- 
liflìma Pace ; tali perdite , dico , collacri- 
mando il mio Nicola , imprefie dentro 
A 4 Chrif- 
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Ghriflalli del Braccio liniltr» di Sangue 
abbondanti le lagrime. 

Non mi lafciarà mentire l'altra pro- 
digiofa effufione fparfa nel Braccio def- 
tro l'anno i 6 5 6. folto il Pontificato 
d'Aleffandro V 1 1 .Sommo Pontefice per 
■1 Contaggio di Napoli , Genoua , e Ro- 
ma nel mele di Luglio , che volendo au- 
uifar la Chiefa del contaggiofo male, 
che li fopraftaua per caltigo delle Colpe , 
per la diffolutezza de Popoli , Temen- 
doli del dito Pollice, (criflefopra la carta 
degf Argenti à caratteri di Sangue il cor- 
doglio , che ne fentiua ; mandando da 
quello Sangue in tant' abbonanza , e di 
tanto calore> che potè la bianchezza del- 
l' Argento arroffirfi alla comparii di fi 
pretiofi Rubini; Et acciò quello mira- 
colofo Portento folle noto al mondo 
tutto, fù di common confenfo de'SS. dell' 
lllu- 



a? 

Uluftriffima Città di Tolentino con (bien- 
ne pompa dato alle Stampe il Proceffo , 
formato d" ordine del Gran Pontefice 
Alcffandro V 1 I ; in quel Tempo Re- 
gnante tìella fedia di Pietro , e da lui fù 
approuato quello miracololo Portento 
con quello frontefpicio : Infìrumentum 
jidei , contmeìu emanationes Sanguini! Di- 
ai l^icolai Tolenlimlis , Verbi leftt San- 
guine prsedicamus SanBam effe conJiritEiam 
Ecchjiam , & Sanguine SanBi Triclini 
narramus effe proteBam • 

Narri le lue glorie IP altr* EfFulione 
fatta di nuouo nel Braccio fmiftro pei la 
Guerra, chefeguì tra Gcnouefi , e Pie. 
montefi , nella Lamina d' Argento vi- 
cino al Cubito , la quai'effufione poi lì 
aggiunfe, e dilatò nelle guerre d' Vrbano 
V 1 1 1 . di fel. Memoria . 

Ma che dirò dell' vltimamiracolofa, c 
Prr> 
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Prodigiofa effufione, che fupcra ogn' altra 
fitta di quello Cloriolilfimo Taumatur- 
go della Chitla , fcguita Jicl Braccio lì- 
niltro alti •,. d'Agullo 1*71. fot- 
to il Pontcficato di tlcmente X. Pon- 
tefice Regnante ( le di cui (ielle con 
più Inalinolo fplendore rendono più ri. 
fplendente il Vaticano , ) mentre man. 
dò Sangue in tanta copia , èi ab- 
bondanza , che in fei vide fatte dall' 11- 
luftrillìmo , e Reuerendilfimo Francef- 
co Cini Vefcouo di Macerata , c To* 
lentino 1 con 11' interuento di tutti li 
Padri del Conuento , dcgl' llluflrilfimi 
SS, di Magilliato di quella Città , Si altri 
Signori qualificati , con l' ailìllenza de 
Medici , e Cerufici , fempre fi vidde ab- 
bondantemente accrelciutq in guila tale, 
che empiti i Chriftalli , fi trouò la Co- 
pertina di Broccato , che copriua il San- 
to 



lo Braccio tutta afperfa , e macchiatalo 
più parti di Sangue , ]a quale fi coti- 
ferua in vna Caiictta d' Argento con li 
tuoi criftalli , dalli quali fi vedono da 
tutti le fudette macchie, conferendoli 
pure nella Calla, oue fono l'altre Re. 
liquie . Et vn giorno alla prefcnza dell' 
Uluih-iflìma Monfignor Corfi VìfiratW 
Apoftolico , che fece il vifum , vfrt- 
fmum di sì prodìgiofa Eflufione , lui 
vedente con li fuoi occhi , penetrarono 
fuori del Chriftallo tre goccic di Sangue, 
reftate apparenti fopra la fudetra Lami- 
na , ò laflra d" Argento , e li come l' Efc 
fufione è Hata maggiore di tutte l'altr» 
volte, cosi maggiori proua il Chriiiia- 
neficno tutto i Trauagli , e difaftri . E 
non fi viddero gì' effetti delle fuc pre- 
dittioni nell'anno fuffeguente del t 6 7 x. 
ali» |«i d'Aprile nella Città di Fano, 
Cefcna, 



Cefcni , Città Cartello (coffe dal Ter- 
remoto , 8c in particolare prouò ica- 
flighi del Cielo la Città di Kimini, che- 
più d' ogn altra (coffa da Fondamenti 
dal nrcdefimo Terremoto , che atterrate 
quali tutte le Fabriche Cafe, e Chicfe , fi 
relè cosi inhabiiabile , che fembraua vn' 
altra Gcrufalcmme diflrutta . 

Non prouò in dett' Anno anche la Si- 
cilia carellia fi fiera per la penuria di 
Grano , che perirono di fame ben fet- 
tantaroila Vallalli ? Non fi vidde l'in- 
uafione nella Polonia fatta dal Turco, 
con la prefa di Kaminiei ? Non fi vid- 
de la Morte con la fua falce recider la 
Vita all'Imperatrice Figlia di Felippo 
I V. già Monarcha delle Spagne, ref- 
tando l'Imperio fenza.Prole,e Succef- 
fione ? Non fi vidde la ribellione nell' 
Vngaria, e nell'ano preferite I «74-non du- 
rorono 



io 

lòrono permanenti i Trauagli per la pu- 
blica Guerra tra la Spagna , e l' impe- 
rio ambi vniti ~ contro il Gran luigi 
XIII. Rè Chriftianiflìmo del florido 
Regno di Francia 5 Aggiuntaui la nuo- 
ua foileuatione di Meflìna in Sicilia fol- 
to la Protettione- del Rè delle Spagne-. 
E che più potetti predir*.. _co! fuo San- 
gue, à i Prencipi> alle Republiclie, alle 
Monarchie > a i Regni , agi' Irr.perij , 6c 
alla Chicfa il mio. Gran Santo , il mio 
Nicola i 

Aggiungete altre predittiorti fatte daW 
lemedeCme Sante Boccia con effufione 
di Sudore nella morte di Eri igo IV . Rè 
di Francia nell' Interdetto promulgato da 
Paolo V . di lei. mem. contro vna Re- 
publica Regnante , nel Braccio Siniftro ; 
Per la foileuatione feguita nella Città di 
Fermo nella Marca j per la Careflia l'an- 
no 



no i 6 $6. te altre effufioni fate in 
altri trauagli , delle quali non fi sà la no- 
titia. E a tanti Gloriofi Portenti) e re- 
gnatati Prodigi) operati dal mio Glori- 
ofo Eroe , non concluderò , e non rcftarà 
prouato i effer egli Protettor Gloriolo, Se 
lHultre della Chiefa, mentre co'l fuo prò» 
digiofo Sangue la conferua , protegge» 
e difende f certo, che sì? O Nicola, O 
Nicola , ò Protettor Gloriolo ! Sì sì , Va- 
io Predica Stngumtm* 

Hor non polio far di meno , che facen- 
do in cjuefto punto correr tutto il mio 
Cuore alla lingua , reco non mi congra- 
tuli , ò fortunata Congregatone di Lom- 
bardia , Ramo gloriofo del grand' Albe- 
ro dell' Agoftiniana Famiglia . Io più 
non t'ammiro, per effer tu vn Semina- 
rio d' F roi , vn Licèo de Litterati , vn 
Aliene di Virtù , Vna Fenice d' Ingegni, 



vn' Areopago di Virtuofi, & to' A biffo 
di Scienze. Più non ti lodo , perche ne 
Secoli più fletili donarti in ogni tempo 
e Dottori alle Catedre , e Maeftri alle 
Seriole , e Lumi all' Accademie , e Mi- 
rre alle Chiefe , e Beati all' Empireo , 
delle di cui Grandezze ne vanno Tanta- 
mente fupeibii Farti, e gl'Annali dell» 
Chrilìiana Religione . Più non ti celebro 
neper 1* Antichità dell' Origine , neper 
la grandezza de Priuilegij,neper la vaf- 
tità degl' Edifitij , ne perla quantità di 
Monalterij, ne per la magnificenza delle 
Chiefe , ne per l' affabilità de Prelati , ne 
perla Nobiltà, e quantità de tuoi figli j 
ciTendo quelle lodi pur troppo communi 
alle tue grandezze ; Ma bensì ti ammi- 
ro , ti lodo , ti celebro , ti cflalto , perche 
fei di quello Gran Santo , di quello E- 
foe, del mio Gloriofo Nicola la Regia; 

di 



3» 

di quella (iella il Ciclo, di quello Sole 
il Firmamento , di quello Santuario la 
Polleditrice fedele , e di quello Celefte 
Tcloro la feliciilìma Hercde : Che però 
vieni lodata da tutte le lingue , ammirata 
da tutte le Genti , celebrata da tutte le 
Nationi , & il tuo Nome giunge fin 
doue nafee , e more il Sole ; anzi che do- 
ue gl'iftelfi raggi del Sole temono pene- 
trare, iui il tuo Nome , merce i Prodi- 
digij delle Braccia di Nicola , rifuona ; 
onde può verificai fi di te , che J jolisor- 
tu «Jque ai occafum per Btttum Tiìcola- 
um lauàaUlt eft mmw tuum * 

Ma doue ti lafcio lllullriffima Città di 
Tolentino , Corona del Piceno , Gloria 
della Marca , Campidoglio gloriolodel 
mio Siamo, mentre da ogii l'arte dell' 
Vniuerlo concorrono ad inchinarfi li Po- 
poli, eie più fconolciute Nationi, mer- 



tè)che vengono per reuerire, & adorare le 
Gloriofe Braccia del tuo Concittadino, 
& Auuocato Nicola, mercè che impetra- 
no da lui ciò, che defideranoj ottengo- 
no ciò , che bramano , e trouano ciò , 
che vogliono . 

Reliquie così prodigiofe , che fono 
giornalmente vilìtate da tanti Perfonaggi, 
riucrite da tanti Prencipi , inchinate da 
canti Prelati , honorate da tante Mitre , 
adorate da tante Porpore , ingrandite , 
& acclamate da tanti Pontefici. 

Reliquie così Sagrofante , per le quali 
del continuo vien propagata, e riabilita la 
Fede, difefa la Chie6 , firmato ilChrif- 
tianefimo < abbattuti gì* Hcretici , (con- 
fitte le fcifme , protetti li Preneipi Chrif- 
tiani , conuertiti , e ridotti à Penitenza 
li Peccatori . 

Tu fola( fatuo la bella Laure ta )&ì tue 
fi X te 



te le Città del Piceno Tei la fauorita , 
la cara 'i la diletta di Nicola • A te fola bà 
donate le Chiaui del Tuo Teforo ( del Tuo 
Erario ; Tu fola Tei la cuftode, la difpen- 
lìera delle Tue gratie ; Nelle tue mani hi 
porto Nicola il Tuo Honore , la Tua Glo- 
ria i e la Tua Grandezza ; che però non 
vi è parte del Mondo , oue non giun- 
ga il tuo Nome ; Regno , oue non pe- 
netri il tuo grido ; Impero , oue non ri- 
fuonino le tue Grandezze ; Stato j oue 
non s'inalzino i tuoi pregi; Citta , oue 
non lì elaltino le tue lodi ; Mare , oue 
non arriuino i tuoi Vanti ; Natione , oue 
con Tromba fonora non lì publichino 
le tue Glorie ; che però da ogni Parte 
del Chriltianefimo i e da ogni Lingua 
s" ode rifuonare , e dire : Gloriofn dtfta 
funt de te, Cimiti Dei ; E di ciò rin- 
gtatiane , e rendenc li douuti oùequijal 
cuo 



tuo fcdel* Amico , Se Auuocato Nicola , 
che con li fuoi continuati Miracoli , Por- 
tenti^ Prodigi) ti rende fopra ogn* altra 
Città del Chriftianefimo Gloriola ; on- 
de con ragione potrò io di te verificare 
le parole del Citharedo Reale , che Glo- 
riefa iiBa funt de te -,C mais Dei. 

Eccoti dunque, ò Benigno Lettore, de- 
fcritte le Miracolofe , e Prodigiofe effu- 
lìoni di Sangue, fatte in diuerfi Tempi 
dalla mia Lucidiflìma Stella , dal mio Lu- 
minofiifimo Sole Nicola di Tolentino , 
e (àppi , che altro fine non hebbi , che 
d' imprimere nel Cuore del Chritìianefi- 
mo tutto la diuotionc verfo d' vn tanto 
Santo , che tale anche è fiata intcntio- 
ne di molti fuoi deuoti, che con preghiere 
mi hanno moflb à deferiuerc le Pro- 
digiofe effufioni del Sangue fuo mira- 
«oiofo . 

C a Riccui 



i* 

Riceui per ramò quefto primo Parto 
de! mio rozzo Intelletto > benché impro- 
portionato alla grandezza de tuoi gran 
meriti , per comralegno della Diuotione , 
cheti profello , ò Gloriofiflimo Eròe 5 
E ficome i Perfiani Adoratori del Sole 
coni* Indice su le labbra in legno di riue- 
renza falutauano quel Gran Pianeta > 
cjual hor compariua imporporato de mat- 
tutini ìplendori ; così io nel vedere quo- 
tidianamente inquefteruc Gloriali ili me 
Braccia i Prodigi) del tuo Sangue pretio- 
fo turto imporporato di Gloria > lbpra- 
prefo dalla MarauigHa , fofpendo la Pen- 
na , e laido libero T adito à terminar le 
Iodi del Prodigìofo tuo Sangue ad vn 
tuo feruo Dmoto, che il prefente Elogio 
affiuenel Cielo della tua Chieia, e Cap- 
pella Sacrofanta per eterna memoria ali* 
Immortalità de tuoi Prodigìj. 

«Ol >" HVC 



D> 0> M> 

HVC ADES VIATORi 

DIVI NICOLAI TOLENTINATIS 

DVM CERNIS BRACHIA, 

ATTOLLE STVPENS BRACHIA , 

ABSCISSA EX CORPORE 

OCTAVO POST MORTEM LVSTRO, 

RECENTI EX VVLNERE 

CRVENTATA, 

MVNDA SINDONE 1NVOLVTA 

SARCINAM SVIS. INFERENDAM ' 

PENATIBVS 

ALEMANVS ADAPTAVERAT 

PIVS LATRO,- 

C, PROH . 



PROH MIRVM! 

SPARGITVR VBIQVE MANNA : 

NOCTVRNVM VESTIGIA FVGIENTIS 

FATIGAT, SED FALLIT ITER, 

QVEM LONGE IAM AVFVGISSE 

PVTANTEM . 

INTER COENOBII SEPTA ADHVC 

HASITANTEM 

DEPREHENDIT DILVCVLVM. 

TENTATVM FACINVS 

EXHORRESCIT , PROFITETVB i 

ACCVSAT; 

RAPTIS RAPTATVS BRACHIIS 

INGEMISCIT i 

SACRIS REDDVNTVR. £DIBVS- 
C* HINC 



HINC ILLA 
AVRÒ, GEMMISQ;. NITENTIBVS, 
ARGENTEIS INCLVSA THECIS » 
HIC RECOLENDA SER.VANTVR . 

DISCE HOSPES , 
SANCTORVM VBI SVNT BRACHIA , 
DEI DIGITVM NON DEESSE. 




CON* 



CONFALONER.IVS . ET PRIORES 
lUVStttlSSIMM 
CI VITATIS 

TOLENTINI 

SV FKA.Dl CTAMìramla inSS. 
Bracbiji Diui Tiicoki nopt Citti- 
tatii Tòlenmi precipui Muoviti , in 
fupra defcriftn,nira fuifft,& tfii,&> ex ocu- 
lari infpeUiùne in ip/is SS. Brachi)! San- 
guinei! maculi! pluriiui in loci! afperfis, 
emniiu! ìntuenlìius euìdenter apparire tefta- 
mur. In qmr.fidtm Dat. Tolentim ex no- 
jiro Priorati t alato bac Die 25 111/5(1675. 

Loco >fr figlili 



Theochrui fttoriconui Secretarmi c 
OR.I- 



origine; 
e modo di pigliare 

q'rf ';'. ; 4m'bi'£ li * .ji'ì'ti'j , a 
P^2Y£ BENEDETTO DI 

S- NICOL A 

o / 

TOLENTINO- 

jggcigtio iW*>d oiqivphfj crfr. in.i 

I A CE N D O il Santo infermò 
gli apparile la Vergine , e così 
gli dille . Eccomi qui pronta, ò Cariffi- 
mo, per fomminiftrare alla tua infermiti 
opportuno rimedio. Manda da quella 
cortefe Donna , che qui vicina fi 
troua , e dimandali per limofina vn 
poco del fuo Pane ; quale bagnatolo 
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nell" acqua, diuotamente prendilo in mia 
Nemiche (ara ficura medicina ai tuo , Se 
altrui male : e ti come il foccinericio 
Pane, che diede la Vedouella ad Elia, lo 
rinforzò a fegno , che caminando qua- 
ranta giorni giunte felicemente al mon- 
te à fauellar con Dio ; così tù di quello 
cibandoti raccquillerai le fmarrite forze 
per caminar francamente nella via del 
Signore, lincile giungili al monte della 
Cloria ■ Gosì fegul per appunto . 

Dati alto principio hebbe origine la 
Eencdittione del Pane a gloria di detto 
Santo , in virtù del quale Iddio ha riem- 
pito il mondo tutto di miracoli , rifanan- 
do ogni forte d* infermità , eftinguendo il 
Fuoco , frenando t onde del Mare , le 
temperie dell' Aria, i fulmini del Cielo, 
& ogni male, come cantò Barrirla Man- 
touano fagro , & antico Poeta , qual la- 
udando 



uellando de Religiofi Agoftiniani , che 
quefta medicina dilpenfano, cosi dice. 

Morhorum gcnus omnt fugant ; 
Siejìirifri curarti ■vtcros,frrptniia fxnant 
Vlctr*,rcjlituunt malti, ficfulm' na pel/Se. 
Amai tcmp-Jlatn , ir a taf ur l'edam 
JS qmraiOtprtflhsftruat à turbine Nautaj, 
Cfltr»jueéumM{cM6iì incomodi vili. 

Si che quello Benedetto Pane è an- 
che buono contro le ftreghe > 
Fattucchiarie , Veleni , 
e per le Don- 
ne par- 
torienti, acciò fé gli renda 
facile il par- 
to . 




MODO 



MODO DI 
PIGLIARE Q_V E S T O 

BENEDETTO 

PANE 

CH I non sà leggere , dirà tre Pater 
nofter con tre Aue Maria , 64 
vua «lue Kegina ad honore della San- 
tifsima VERUNE, c del Glorioio Pa- 
dre S. Nicola. 
Chi poi sà leggere, potrà aggiungere 
ciò, che fegue. 

Hkokus wrus Chrfi Pauftr , Virgo ì 
Dio eleBm oirditntiam mgiur ^tritimi, 
Enmmrum ordinati Jìgms, (? V \rtu- 
tihus decorami . 

*. Ora prò mlis B.Hicoktfr Vtdìgm&c, 

OREr 



0 R E M V S 

CMf C E D E quxfutnus emvipotent 
Deus s vt Ecclepa tua , qui Beati 
"Nicolai Confifforis mi Virtutum » cf 
ttiiraculorum gloria corufcat j eius intcrcef- 
fìone, ci7* mtritis perpetua pace-,at<iuc r unita- 
tc'Utetur. Per Chnjlu Dominn nojlruni'. 

ALIA 0 R A T l 0 . 

DEVStfui B. Tiicolio grani lalorsnti 
morbo ttflltijlij& in cofporis mede- 
ctnum Gloriopjjima Vìrgms MarU con- 
fitto punent , aqua intinBum prefìitifti: tri. 
bue famulo tuo-, *vt Jìcuti in panis eftt 
B. 'imiutus e/l K[icolaum , ita recti ti (ibi 
fanitate imtnettCe tua Pietatis cum cedetti 
Magnificai exijiat. Per Cbrtfium Demi- 
num noflrum . Amen. 

£L0- 
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ELOGIVM 
/ X L *A V D E M 

B- NICOLAI- 

^JlCOLAO A DEO DATO. 
DEO DICATO.VNICO AMATJE FILIOt 
DIVINI PATRIS 
PRJECEPTA IVGITEfi SERVANTI, 
FAMVLANTVR S1DERA , 
DESERVIVNT ELEMENTA : 
IGNIS VORANS SVFFOCATVR, 
AER PESTILENS PVRGATVR. 

TERRA RVENS SISTITVR, 
AQVA IN VINVM VERTITVR % 

ORBIS SIC OMNINO 
IMPLETVR MIRACVLIS , ET 
BENEDICTIONIBVS . 



IMPRI- 



IMPRIMATUR 



EGO infrafcriptus vidi , & appro- 
diti ex commiffone Reuerendijjimi 
Pan ts Inquijttorìs Peruft*. &c. Hac die}, 
Septembns I 6 J 5 . 

Ita ejl F. Gregorius Spennati Magijier t 
■ oc SanCti Ojpcij Confutar Theologus 
manu propria , 



VI D I , & public* lacis vijui expo- 
nendam cenfui Relationtm hancPa- 
negyricam prò llluftrifs. &- Reuerendfs. D, 
Luca Alberto Patritio Perufu Epifcopo , 

Caroliti Saiattims Ltlrorum Cettfor 
Synod. * Secreti!, & PhiL Dottor. 



FINE 



